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Onorevoli Senatori. – La Convenzione
conclusa sulla base dell’articolo K3 del Trat-
tato sull’Unione europea relativa alla mutua
assistenza amministrativa ed alla coopera-
zione tra le Amministrazioni doganali, fir-
mata a Bruxelles il 18 dicembre 1997, disci-
plina la collaborazione tra le «Amministra-
zioni doganali» degli Stati membri dell’U-
nione europea allo scopo di prevenire, accer-
tare e reprimere le violazioni alla normativa
doganale.

Tale Convenzione abroga e sostituisce,
dalla data della sua entrata in vigore, la Con-
venzione tra gli Stati membri per la mutua
assistenza tra le rispettive amministrazioni
doganali del 7 settembre 1967, ratificata ai
sensi della legge 21 giugno 1971, n. 806,
prevedendo conseguentemente all’abbatti-
mento delle frontiere intracomunitarie un raf-
forzamento della cooperazione tra le «ammi-
nistrazioni doganali» dell’Unione europea
con nuovi e più incisivi interventi per l’atti-
vità di prevenzione e di contrasto delle atti-
vità illecite e dei traffici fraudolenti, entro i
limiti delle competenze ad esse conferite a
norma delle disposizioni nazionali, che la
Convenzione non modifica.

Competenti per l’applicazione della Con-
venzione sono le «Amministrazioni doga-
nali» degli Stati membri: al riguardo, ai
fini della Convenzione, per «Amministra-
zione doganale» di ciascuno Stato membro
si intendono l’autorità doganale e le altre
autorità competenti per l’applicazione delle
disposizioni della Convenzione medesima.

Il disegno di legge di ratifica consta di 6
articoli e recepisce con chiarezza i punti qua-
lificanti della Convenzione rappresentati, in
particolare, dalla previsione di:

a) un Ufficio centrale di coordinamento
con compiti di coordinamento delle iniziative

di mutua assistenza e cooperazione assunte
nell’ambito della Convenzione;

b) forme particolari di cooperazione
transfrontaliera che, nei limiti delle disposi-
zioni dell’ordinamento nazionale, consentono
ai funzionari dell’«Amministrazione doga-
nale» di ciascuno Stato membro di svolgere
nel territorio di un altro Stato membro pecu-
liari attività investigative (inseguimento e
sorveglianza transfrontalieri, consegne con-
trollate, operazioni di infiltrazione, squadre
investigative speciali comuni) limitatamente
alla prevenzione, all’accertamento e al perse-
guimento di violazioni concernenti i traffici e
commerci indicati all’articolo 19, paragrafo
2, della Convenzione.

Con l’articolo 1, il Presidente della Repub-
blica è autorizzato a ratificare la Conven-
zione conclusa sulla base dell’articolo K3
del Trattato sull’Unione europea, relativa
alla mutua assistenza e alla cooperazione
fra le Amministrazioni doganali, fatta a Bru-
xelles il 18 dicembre 1997.

L’articolo 2 dà piena ed intera esecuzione
alla Convenzione a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore conformemente a
quanto disposto nell’articolo 32 della Con-
venzione stessa e cioè novanta giorni dopo
che l’ultimo Stato membro avrà notificato
l’avvenuto adempimento delle necessarie
procedure interne.

L’articolo 3, comma 1, prevede l’individua-
zione, senza ulteriori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, con decreto da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di ratifica, di un Ufficio di livello di-
rigenziale non generale denominato: «Ufficio
centrale di coordinamento» nell’ambito del
Ministero dell’economia e delle finanze. Inol-
tre è previsto che con il citato decreto sarà
definita la composizione, l’organizzazione e
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le modalità di funzionamento del menzionato
Ufficio centrale di coordinamento.

Il comma 2 attribuisce al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze il potere di disporre,
sentito l’Ufficio centrale di coordinamento,
l’attuazione di scambi di funzionari di colle-
gamento, come previsto dall’articolo 6 della
Convenzione.

Il comma 3 attribuisce all’Ufficio centrale
di coordinamento l’ulteriore incarico di prov-
vedere al raccordo con gli altri organi e
strutture centrali di coordinamento nazionali,
nel rispetto delle vigenti disposizioni

L’articolo 4, comma 1, precisa che le
forme di cooperazione previste dal titolo IV
della Convenzione – inseguimento e sorve-
glianza transfrontalieri, consegne controllate,
operazioni di infiltrazione, squadre investiga-
tive speciali comuni – sono consentite alle
autorità, di cui all’articolo 4, numero 7),
della Convenzione, nei limiti delle compe-
tenze ad esse conferite e secondo le modalità
previste dalle disposizioni nazionali.

I commi da 2 a 6 dettano disposizioni di
dettaglio sulle modalità di esecuzione delle
operazioni di cooperazione transfrontaliera,
prevedendo, in particolare, che: l’ufficiale
di polizia giudiziaria che debba eseguire,
omettere o ritardare atti di polizia nello svol-
gimento di operazioni di cooperazione tran-
sfrontaliera, deve darne immediato avviso,
anche orale, all’Autorità giudiziaria territo-
rialmente competente, che autorizza con de-
creto; nel caso di operazioni transfrontaliere
di inseguimento, sorveglianza o infiltrazione
condotte sul territorio nazionale da funzio-
nari di altri Stati membri, l’ufficiale di poli-

zia giudiziaria procedente dà immediato av-
viso, anche orale, all’Autorità giudiziaria ter-
ritorialmente competente, che autorizza con
decreto; in ogni caso l’ufficiale di polizia
giudiziaria procedente deve trasmettere,
senza ritardo, un rapporto motivato all’Auto-
rità giudiziaria; i funzionari degli altri Stati
membri che partecipano nel territorio nazio-
nale in squadre investigative speciali comuni
non rivestono la qualifica di ufficiale di po-
lizia giudiziaria; l’Autorità giudiziaria adita
ai sensi dei commi 2 e 3 può disporre diver-
samente e, nei casi di urgenza, può assumere
le proprie determinazioni oralmente, ma in
ogni caso il relativo provvedimento deve es-
sere emesso entro le successive quarantotto
ore. Per quanto concerne le operazioni indi-
cate dagli articoli 22 e 23 della Convenzione
esse saranno eseguite con le modalità conte-
nute nell’articolo 9 della legge 16 marzo
2006, n. 146, relativa alla ratifica ed esecu-
zione della Convenzione e dei Protocolli
delle Nazioni Unite contro il crimine orga-
nizzato transnazionale, adottati dall’Assem-
blea generale il 15 novembre 2000 ed il 31
maggio 2001.

L’articolo 5 determina la copertura finan-
ziaria del provvedimento.

L’articolo 6 fissa la data di entrata in vi-
gore della legge.

Il presente disegno di legge costituisce la
ripresentazione dell’identico disegno di legge
pendente in Parlamento nel corso della pas-
sata legislatura che, a causa dell’anticipato
scioglimento delle Camere, non ha potuto
terminare l’iter parlamentare (Atto Camera
3433)
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Relazione tecnica
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L’attuazione della Convenzione conclusa sulla base dell’articolo K3
del Trattato sull’Unione europea relativa alla mutua assistenza ammini-
strativa e alla cooperazione tra le amministrazioni doganali, comporta i se-
guenti oneri, in relazione ai sottoindicati articoli:

Articolo 5

Per realizzare la mutua assistenza amministrativa e la cooperazione
tra le amministrazioni doganali, è utilizzato un Ufficio di livello dirigen-
ziale non generale nell’ambito del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, avente la funzione di svolgere il ruolo di Ufficio centrale di coor-
dinamento tra le Amministrazioni competenti nazionali e tra quelle com-
petenti degli Stati membri.

L’Ufficio centrale di coordinamento non comporterà ulteriori oneri a
carico del bilancio dello Stato in quanto si avvarrà dei locali e delle strut-
ture già esistenti presso il Ministero dell’economia e delle finanze e, al
riguardo, non sono previste assunzioni di nuovo personale nel ruolo della
Pubblica amministrazione da destinare a tale Ufficio in quanto le eventuali
necessità di personale verranno soddisfatte attraverso il ricorso alla proce-
dura di mobilità, sia interna al Ministero dell’economia e delle finanze, sia
esterna ad esso, ove risultasse necessaria l’acquisizione di personale pro-
veniente da altre Amministrazioni pubbliche nazionali.

Tale Ufficio è incaricato di ricevere le domande di mutua assistenza
presentate ai sensi della Convenzione e di coordinare la mutua assistenza.

L’Ufficio centrale di coordinamento è, pertanto, incaricato di attuare,
in modo coordinato con i competenti Uffici della Guardia di finanza e del-
l’Agenzia delle dogane, la cooperazione con le altre Autorità doganali
coinvolte nelle misure di assistenza, mantenendo i necessari contatti diretti
con gli Uffici di coordinamento degli altri Stati membri.

Detta funzione comporterà, comunque, un incremento di attività (mis-
sioni, nuove attrezzature informatiche e mobilio, nuove autovetture, incre-
mento nel traffico telefonico) sia per gli Uffici della Guardia di finanza
che per quelli dell’Agenzia delle dogane che, di fatto, saranno chiamati
a realizzare tecnicamente la cooperazione e la mutua assistenza ammini-
strativa tra le Amministrazioni doganali.

Pertanto, per l’attuazione del citato articolo 5 della Convenzione e
con particolare riguardo all’attuazione tecnica della cooperazione e della
mutua assistenza amministrativa, atteso che l’Ufficio centrale di coordina-
mento non comporterà ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato, si
ipotizza che la Guardia di finanza e l’Agenzia delle dogane svolgano le
attività descritte alle lettere a), b), c) e d), e si trovino a sostenere le cor-
relative spese ivi ipotizzate:
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a) per i militari della Guardia di finanza si ipotizza in ambito na-
zionale lo svolgimento di n. 2 missioni al mese, cui partecipano n. 2 mi-
litari, della durata di 2 giorni per missione. Pertanto, su base annuale si
ipotizza lo svolgimento di n. 24 missioni nazionali, cui partecipano n. 2
militari per ogni missione, della durata di 2 giorni ciascuna secondo il se-
guente calcolo:

Costo per singola missione nazionale di 2 giorni per 2 militari:

– biglietto ferroviario andata-ritorno Roma-Milano
(euro 150,00 x 2 militari) euro 300,00

– vitto giornaliero a persona (euro 61,00 x 2 giorni x 2
militari) » 244,00

– spese albergo (euro 140,00 al giorno x 2 giorni x 2
militari) » 560,00

– diaria (articolo 8, e articolo 1, comma 213-bis, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266) (euro 21,00 x 2
giorni x 2 militari) » 84,00

– indennità supplementare pari al 10 per cento sul co-
sto del treno (articolo 14 dellla 18 dicembre 1973,
n. 836, ed articolo 1, comma 213-bis della legge
n. 266 del 2005) » 30,00

Totale euro 1.218,00

Il costo del biglietto ferroviario è stato calcolato sulla base di una
ipotesi avente come parametro di destinazione la città di Milano. Pertanto,
il costo totale per missione nazionale della durata di 2 giorni, cui parteci-
pano n. 2 militari, sopra indicato in euro 1.218,00, moltiplicato per il nu-
mero di missioni annuali, dà luogo al costo complessivo annuale ipotiz-
zato per le missioni nazionali dei militari della Guardia di finanza, che ri-
sulta essere pari a Euro 1.218,00 x 24 missioni = euro 29.232,00, ossia
euro 29.230,00 in cifra tonda.

Si ipotizza, inoltre, che i militari della Guardia di finanza svolgano
all’estero n. 1 missione al mese, cui partecipano n. 2 militari, della durata
di 4 giorni per missione. Pertanto, su base annuale si ipotizza lo svolgi-
mento di n. 12 missioni estere, cui partecipano n. 2 militari per ogni mis-
sione, della durata di 4 giorni ciascuna, secondo il seguente calcolo.

Costo per singola missione internazionale di 4 giorni per 2 militari:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma-Bruxelles (euro
900,00 x 2 militari) euro 1.800,00

– diaria giornaliera a persona (euro 122,50 x 4 giorni x
2 militari) » 980,00

– spese albergo (euro 140,00 al giorno x 4 giorni x 2
militari) » 1.120,00
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– indennità supplementare pari al 5 per cento sul costo
dell’aereo (articolo 14 della legge n. 836 del 1973 e
articolo 1, comma 213-bis della legge n. 266 del 2005) » 90,00

Totale euro 3.990,00

Per le missioni internazionali, non essendo stato possibile individuare
i vari Paesi di destinazione del personale da inviare in missione, si è scelta
una ipotesi di destinazione tipo avente come parametro di riferimento la
città di Bruxelles.

Per detta località, l’importo della diaria, pari a euro 132,00 viene ri-
dotto di euro 44,00 corrispondente ad un terzo della stessa, per un totale di
euro 88,00. Ad euro 88,00 si aggiungono euro 34,50, quale quota media
per contributi previdenziali, assistenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8
agosto 1995, n. 335, 23 dicembre 1996, n. 662, e del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, per un totale di euro 122,50.

Pertanto, il costo totale per missione internazionale della durata di 4
giorni, cui partecipano n. 2 militari, sopra indicato in euro 3.990,00, mol-
tiplicato per il numero di missioni annuali, dà luogo al costo complessivo
annuale ipotizzato per le missioni internazionali dei militari della Guardia
di finanza, che risulta essere pari a euro 3.990,00 x 12 missioni = euro
47.880,00.

b) per la Guardia di finanza si prevede, inoltre, nel corso del primo
anno di operatività della Convenzione, l’acquisto di attrezzature informati-
che (per le quali si ipotizza per l’anno 2008 una spesa totale pari a euro
42.780,00, corrispondenti ad una spesa di euro 9.900,00 per l’acquisto di
n. 6 personal computer, di euro 4.500,00 per l’acquisto di n. 3 personal

computer portatili, di euro 2.250,00 per l’acquisto di n. 9 stampanti, di
euro 500,00, per l’acquisto di n. 1 scanner, di euro 4.300,00 per l’acquisto
di n. 1 fotocopiatrice e di euro 21.330,00 per l’acquisto di strumenti appli-
cativi Software e per l’allestimento di una connessione in rete Intranet),
l’acquisto di n. 3 autovetture (per le quali si ipotizza per l’anno 2008 una
spesa di euro 62.600 per l’acquisto di n. 2 Fiat Punto e n. 1 Fiat Stilo o
Bravo, o simili) e l’acquisto di elementi di arredamento e mobilio d’ufficio
(per le quali si ipotizza per l’anno 2008 una spesa totale pari a euro
16.800,00, corrispondenti ad una spesa di euro 6.300,00 per allestire l’uffi-
cio di n. 1 dirigente, di euro 9.000,00, costituenti n. 4 serie di elementi
d’ufficio completi, per allestire gli uffici del personale non dirigenziale e
di euro 1.500,00 per l’acquisto di n. 1 armadio blindato), mentre negli
anni successivi si prevedono spese per euro 12.130,00 per l’aggiornamento
e il mantenimento delle apparecchiature informatiche (contratti di gestione
della manutenzione degli apparati informatici; rinnovo di parte dell’Hard-
ware e del Software; creazione di specifiche banche dati, eccetera).

Si prevedono, inoltre, a partire dall’anno 2008, spese annuali per la
manutenzione e gestione delle autovetture (stimati, per le tre autovetture,
per euro 7.200,00 l’anno, corrispondenti ad una spesa di euro 1.200,00 per
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l’assicurazione annuale, di euro 4.500,00 dovuti al carburante per una per-
correnza stimata di 15.000 km annui ed euro 1.500,00 stimati per la ma-
nutenzione annuale) e spese annuali per i servizi di telefonia fissa e mo-
bile, stimate in euro 10.080,00 per l’anno 2008 e in euro 9.360,00 a de-
correre dall’anno 2009.

Pertanto, per la Guardia di finanza sono pertanto necessarie, per l’at-
tuazione dell’articolo 5 della Convenzione, le spese indicate nella tabella
sottostante, riepilogativa di quanto descritto nelle lettere sub a) e b):

Dati comprensivi di IVA

Articolo 5
Collaborazione doganale
(Guardia di Finanza)

Anno
2008

Anno
2009

Anno
2010

(a decorrere)

Attrezzature informatiche . . . . . . 42.780 12.130 12.130
Autovetture . . . . . . . . . . . . . . . . . 69.800 7.200 7.200
Mobilio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.800 0 0
Spese telefoniche . . . . . . . . . . . . 10.080 9.360 9.360
Missioni nazionali . . . . . . . . . . . . 29.230 29.230 29.230
Missioni internazionali . . . . . . . . 47.880 47.880 47.880

Totale . . . 216.570 105.800 105.800

c) per i funzionari dell’Agenzia delle dogane si ipotizza in ambito
nazionale lo svolgimento di n. 2 missioni al mese, cui partecipano n. 2
funzionari, della durata di 2 giorni per missione. Pertanto, su base annuale
si ipotizza lo svolgimento di n. 24 missioni nazionali, cui partecipano n. 2
funzionari per ogni missione, della durata di 2 giorni ciascuna, secondo il
seguente calcolo:

Costo per singola missione nazionale di 2 giorni, per 2 funzionari:

– biglietto ferroviario andata-ritorno Roma-Milano
(euro 150,00 x 2 funzionari) euro 300,00

– vitto giornaliero a persona (euro 45,00 x 2 giorni x 2
funzionari) » 180,00

– spese albergo (euro 140,00 al giorno x 2 giorni x 2
funzionari) » 560,00

– diaria (articolo 8 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 giugno 1990, n. 147, ed
articolo 1, comma 213-bis, della legge 23 dicembre
2005, n. 266) (euro 21,00 x 2 giorni x 2 funzionari) » 84,00

– indennità supplementare pari al 10 per cento sul co-
sto del treno (articolo 14 della legge 8 dicembre
1973, n. 836, ed articolo 1, comma 213-bis, della
legge n. 266 del 2005) » 30,00

Totale euro 1.154,00
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Il costo del biglietto ferroviario è stato calcolato sulla base di una
ipotesi avente come parametro di destinazione la città di Milano. Pertanto,
il costo totale per missione nazionale della durata di 2 giorni, cui parteci-
pano n. 2 funzionari, sopra indicato in euro 1.154,00, moltiplicato per il
numero di missioni annuali, da luogo al costo complessivo annuale ipotiz-
zato per le missioni nazionali dei funzionari dell’Agenzia delle Dogane,
che risulta essere pari a euro 1.154,00 x 24 missioni = euro 27.696,00, os-
sia euro 27.700,00 in cifra tonda.

Si ipotizza, inoltre, che i funzionari dell’Agenzia delle dogane svol-
gano all’estero n. 1 missione al mese, cui partecipano n. 2 funzionari,
della durata di 4 giorni per missione. Pertanto, su base annuale si ipotizza
lo svolgimento di n. 12 missioni estere, cui partecipano n. 2 funzionari per
ogni missione, della durata di 4 giorni ciascuna, secondo il seguente cal-
colo.

Costo per singola missione internazionale di 4 giorni, per 2 funzio-
nari:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma-Bruxelles (euro
900,00 x 2 funzionari) euro 1.800,00

– diaria giornaliera a persona (euro 122,50 x 4 giorni x 2
funzionari) » 980,00

– spese albergo (euro 140,00 al giorno x 4 giorni x 2
funzionari) » 1.120,00

– indennità supplementare pari al 5 per cento sul costo
dell’aereo (articolo 14 della legge 18 dicembre 1973,
n. 836, ed articolo 1, comma 213-bis, della legge 23
dicembre 2005, n. 266) » 90,00

Totale euro 3.990,00

Anche per l’Agenzia delle dogane, non essendo stato possibile indi-
viduare i vari Paesi di destinazione del personale da inviare in missione, si
è scelta una ipotesi di destinazione tipo avente come parametro di riferi-
mento la città di Bruxelles.

Pertanto, il costo totale per missione internazionale della. durata di 4
giorni, cui partecipano n. 2 funzionari sopra indicato in euro 3.990,00,
moltiplicato per il numero di missioni annuali, dà luogo al costo comples-
sivo annuale ipotizzato per le missioni internazionali dei funzionari del-
l’Agenzia delle dogane, che risulta essere pari a euro 3.990,00 x 12 mis-
sioni = euro 47.880,00

d) per l’Agenzia delle dogane si prevede, inoltre, nel corso del
primo anno di operatività della Convenzione, l’acquisto di attrezzature in-
formatiche (per le quali si ipotizza per l’anno 2008 una spesa totale pari a
euro 93.450,00, corrispondenti ad una spesa di euro 16.500,00 per l’acqui-
sto di n. 10 personal computer, di euro 4.500,00 per l’acquisto di n. 3 per-
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sonal computer portatili, di euro 3.250,00 per l’acquisto di n. 13 stam-
panti, di euro 500,00, per l’acquisto di n. 1 scanner, di euro 5.160,00
per l’acquisto di n. 1 fotocopiatrice e di euro 63.540,00 per l’acquisto
di n. 1 server e di n. 1 pacchetto Software Office - Intranet - P.E.) l’ac-
quisto di n. 1 autovettura del costo di euro 13.200,00 (n. 1 Hyundai Ac-
cent 1.5 CRDI, o simile) e l’acquisto di elementi di arredamento e mobilio
d’ufficio (per le quali si ipotizza per l’anno 2008 una spesa totale pari a
euro 42.180,00, corrispondenti ad una spesa di euro 7.560,00 per allestire
l’ufficio di n. 1 dirigente, di euro 30.780,00, costituenti n. 12 serie di ele-
menti d’ufficio completi, per allestire gli uffici del personale non dirigen-
ziale, di euro 3.600,00 per l’acquisto di n. 2 armadi blindati ed euro
240,00 per l’acquisto di n. 2 tritacarte) mentre negli anni successivi si pre-
vedono spese per euro 12.070,00 per l’aggiornamento e il mantenimento
delle apparecchiature informatiche (contratti di gestione della manuten-
zione degli apparati informatici; rinnovo di parte dell’Hardware e del
Software; creazione di specifiche banche dati, eccetera).

Si prevedono, inoltre, a partire dall’anno 2008, spese annuali per la
manutenzione e gestione dell’autovettura, (stimati per euro 3.150,00
l’anno, corrispondenti ad una spesa di euro 420,00 per l’assicurazione an-
nuale, di euro 2.100,00 dovuti al carburante per una percorrenza stimata di
20:000 km annui ed euro 630,00 stimati per la manutenzione annuale) e
per i servizi di telefonia fissa e mobile, stimate in euro 12.000,00 per
l’anno 2008 e in euro 9.360,00 a decorrere dall’anno 2009.

Pertanto, per l’Agenzia delle dogane sono pertanto necessarie, per
l’attuazione dell’articolo 5 della Convenzione, le spese indicate nella ta-
bella sottostante, riepilogativa di quanto descritto nelle lettere sub c) e d):

Dati comprensivi di IVA

Articolo 5
Collaborazione doganale
(Guardia di Finanza)

Anno
2008

Anno
2009

Anno
2010

(a decorrere)

Attrezzature informatiche . . . . . . 93.450 12.070 12.070
Autovetture . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.350 3.150 3.150
Mobilio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42.180 0 0
Spese telefoniche . . . . . . . . . . . . 12.000 9.360 9.360
Missioni nazionali . . . . . . . . . . . . 27.700 27.700 27.700
Missioni internazionali . . . . . . . . 47.880 47.880 47.880

Totale . . . 239.560 100.160 100.160
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Di conseguenza, l’attuazione dell’articolo 5 della Convenzione com-
porta le spese indicate nella tabella sottostante, riepilogati va di quanto de-
scritto nelle lettere sub a), b), c) e d):

Articolo 5
Collaborazione doganale
(Guardia di Finanza)

Anno
2008

Anno
2009

Anno
2010

(a decorrere)

Guardia di finanza . . . . . . . . . . . 216.570 105.800 105.800
Agenzia delle dogane . . . . . . . . . 239.560 100.160 100.160

Totale . . . 456.130 205.960 205.960

Detto onere è da imputare a carico del Centro di responsabilità
(CDR) n. 7 dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per euro 216.570 per l’anno 2008, per euro 105.800 per l’anno
2009 e per euro 105.800 a decorrere dall’anno 2010, mentre è da imputare
a carico del CDR n. 6 dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per euro 239.560 per l’anno 2008, per euro 100.160
per l’anno 2009 e per euro 100.160 a decorrere dall’anno 2010.

Articolo 6

Gli Stati membri possono convenire tra loro scambi di funzionari di
collegamento per periodi di tempo determinati o indeterminati e in base a
modalità reciprocamente accettate.

Al riguardo, si prevede che la Guardia di finanza invii n. 9 funzionari
di collegamento singolarmente, in nove diversi Paesi di destinazione e
l’Agenzia delle dogane invii n. 18 funzionari di collegamento, per coppie,
in nove diversi Paesi di destinazione. Per la Guardia di finanza si ipotizza,
inoltre, che il periodo di permanenza di ciascun militare, in ciascun Paese
di destinazione, sia di un anno, mentre per l’Agenzia delle dogane, si ipo-
tizza, invece, che il periodo di permanenza di ciascun funzionario di cia-
scuna coppia presso il Paese di destinazione sia pari a 180 giorni, affinché
su base annuale l’Agenzia sia sostanzialmente sempre rappresentata da un
proprio funzionario presso il Paese di destinazione.

Al riguardo, sia l’Agenzia delle dogane che la Guardia di finanza
procederanno successivamente ad individuare, in modo tra loro coordi-
nato, le nove sedi di destinazione dei propri militari e funzionari. Per
tale finalità, si è scelta una ipotesi di destinazione tipo avente come para-
metro di riferimento lo Stato della Francia e la città di Parigi.

Pertanto, per l’attuazione del citato articolo 6 della Convenzione, si
ipotizza che la Guardia di finanza e l’Agenzia delle dogane si trovino a
sostenere le spese ipotizzate e descritte alle lettere sub a) e b):

a) per la Guardia di finanza, nell’ipotesi in cui ciascun militare sia
inviato annualmente a Parigi, si avrebbero i sotto specificati oneri annuali
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per unità di personale ed i corrispondenti oneri annuali complessivi, cal-
colati moltiplicando l’onere annuale ipotizzato per ciascuna unità di per-
sonale per i nove Paesi di destinazione, ancora da definire:

– assegno di lungo servizio all’estero (articolo 1, della
legge 8 luglio 1961, n. 642): euro 126,40 (diaria
giornaliera C-Gruppo III, Parigi) x 30 (coefficiente
moltiplicativo ex articolo 1 della, legge n. 642 del
1961) = euro 3.792,00 mensili (assegno mensile al
netto delle ritenute). Ad euro 3.792,00 si aggiungono
euro 1.486,46, quale quota media per i contributi pre-
videnziali, assistenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8
agosto 1995, n. 335, 23 dicembre 1996, n. 662 e del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 per un
totale di euro 5.278,46 (euro 5.278,46 x 12 mensilità) euro 63.341,52

– indennità speciale (ex articolo 3 della legge n. 642
del 1961) (si ipotizza la corresponsione di euro
1.500,00 netti x 12 mensilità, atteso che l’entità del-
l’indennità speciale ex articolo 3 della legge n. 642
del 1961 che verrà effettivamente erogata, sarà og-
getto di concertazione con decreto interministeriale
tra il Ministero dell’economia e delle finanze ed il
Ministero degli affari esteri). Ad euro 1.500,00 si ag-
giungono euro 588,00, quale quota media per i con-
tributi previdenziali, assistenziali ed Irpef, ai sensi
delle leggi 8 agosto 1995, n. 335, 23 dicembre
1996 n. 662, e del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446 per un totale di euro 2.088,00 (euro
2.088,00 x 12 mensilità) » 25.056,00

– spese di viaggio:
biglietto aereo andata-ritorno Roma-Parigi: euro
1.100,00 x 1 militare » 1.100,00

indennità supplementare pari al 5 per cento sul costo
del biglietto aereo (articolo 14 della legge n. 836 del
1973 e articolo 1, comma 213-bis, della legge n. 266
del 2005) » 55,00

Totale annuo per unità di personale euro 89.552,52

euro 89.552,52 x 9 Paesi di destinazione ancora da definire = euro
805.972,68 all’anno per la Guardia di finanza, ossia euro 805.970,00 in
cifra tonda.

b) per l’Agenzia delle dogane, si ipotizza che ciascuna unità di
personale sia inviata a Parigi singolannente per un periodo di 180 giorni.
Al riguardo, si avrebbero, per l’Agenzia delle dogane, i sotto specificati
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oneri annuali per le due unità di personale (inviate ciascuna per 180 giorni
l’anno) ed i corrispondenti oneri annuali complessivi, calcolati moltipli-
cando l’onere annuale ipotizzato per le due unità di personale per i
nove Paesi di destinazione, ancora da definire:

– diaria giornaliera: l’importo della diaria, pari a euro
126,40 (diaria giornaliera C-Gruppo III, Parigi),
viene ridotto di euro 42,13, corrispondente ad un
terzo della stessa, per un totale di euro 84,27. Ad
euro 84,27 si aggiungono euro 33,03, quale quota
media per i contributi previdenziali, assistenziali ed
Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto 1995, n. 335, 23
dicembre 1996, n. 662 e del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, per un totale di euro 117,30.
euro 117,30 x 180 giorni x 2 funzionari) euro 42.228,00

– spese per l’alloggio di medio/lungo periodo in resi-
denza (viene ipotizzata una spesa mensile per l’allog-
gio in residenza pari euro 2.400,00, cui corrisponde
una spesa annuale pari a euro 28.800,00) » 28.800,00

– spese di viaggio:
biglietto aereo andata-ritorno Roma-Parigi: (euro
1.100,00 x 2 funzionari) » 2.200,00
indennità supplementare pari al 5 per cento sul costo
del biglietto aereo (articolo 14, della legge n. 836 del
1973 ed articolo 1, comma 213-bis, della legge
n. 266 del 2005) » 110,00

Totale annuo per le due unità di personale da inviare
ciascuna per 180 giorni l’anno euro 73.338,00

euro 73.338,00 x 9 paesi di destinazione ancora da definire = euro
660.042,00 all’anno per l’Agenzia delle dogane, ossia euro 660.040,00
in cifra tonda.

Di conseguenza, l’attuazione dell’articolo 6 della Convenzione com-
porta le spese indicate nella tabella sottostante, riepilogativa di quanto de-
scritto nelle lettere sub a) e b):

Articolo 6
Ufficiali di collegamento

a tempo determinato

Anno
2008

Anno
2009

Anno
2010

(a decorrere)

Guardia di finanza . . . . . . . . . . . 805.970 805.970 805.970
Agenzia delle dogane . . . . . . . . . 660.040 660.040 660.040

Totale . . . 1.466.010 1.466.010 1.466.010
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Detto onere è da imputare a carico del CDR n. 7 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze, per euro 805.970 per
l’anno 2008, per euro 805.970 per l’anno 2009 e per euro 805.970 a de-
correre dall’anno 2010, mentre è da imputare a carico del CDR n. 6 dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per euro
660.040 per l’anno 2008, per euro 660.040 per l’anno 2009 e per euro
660.040 a decorrere dall’anno 2010.

Articoli 12 (Richiesta di indagini), 23 (Operazioni di infiltrazioni) e 24
(Squadre investigative speciali comuni)

Ai sensi dell’articolo 12, su domanda dell’Autorità richiedente, l’Au-
torità richiesta procede o fa procedere alle opportune indagini in merito
alle operazioni che costituiscono e sembrano costituire una violazione.
Previo accordo tra le suddette Autorità, i funzionari designati dall’Autorità
richiedente possono essere presenti alle indagini, che sono sempre svolte
dai funzionari dell’Autorità richiesta.

Ai sensi dell’articolo 23, su domanda dell’Autorità richiedente, l’Au-
torità richiesta può autorizzare funzionari dell’Amministrazione doganale
dello Stato membro richiedente o funzionari che agiscono per conto di
tale Amministrazione, che operano con una identità fittizia (agenti infil-
trati), ad operare nel suo territorio in un periodo di tempo limitato ed
alle condizioni stabilite dall’Autorità richiedente. Tali funzionari sono
autorizzati soltanto a raccogliere informazioni e a stabilire contatti con
persone sospette o ad esse associate.

Ai sensi dell’articolo 24, le Autorità di più Stati membri possono co-
stituire, di comune accordo e per un periodo limitato di tempo, una squa-
dra investigativa speciale comune con base in uno Stato membro, compo-
sta da funzionari specializzati nei settori, diversi, avente il compito di
svolgere in modo coordinato indagini complesse che esigono un’azione si-
multanea e concertata negli Stati membri partecipanti.

Al riguardo, per l’attuazione di tali disposizioni, che comportano lo
svolgimento di missioni nazionali ed estere, si prevede che la Guardia
di finanza assolva agli impegni connessi ai articoli 12, 23 e 24, mentre
l’Agenzia delle dogane assolva solo agli impegni scaturenti dagli articoli
12 e 24, in quanto l’Agenzia non prevede, per le operazioni di infiltra-
zione, di impiegare proprio personale né personale esterno operante per
conto dell’Agenzia medesima.

Pertanto, per l’attuazione del citati articoli 12, 23 e 24 della Conven-
zione, si ipotizza che la Guardia di finanza e l’Agenzia delle dogane svol-
gano le attività descritte alle lettere sub a), e b), e si trovino a sostenere le
correlative spese ivi ipotizzate:

a) per i militari della Guardia di finanza si ipotizza in ambito nazio-
nale lo svolgimento di n. 1 missione al mese, cui partecipano n. 2 militari,
della durata di 3 giorni per missione. Pertanto, su base annuale si ipotizza lo
svolgimento di n. 12 missioni nazionali, cui partecipano n. 2 militari per
ogni missione, della durata di 3 giorni ciascuna, secondo il seguente calcolo:
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Costo per singola missione nazionale di 3 giorni, per 2 militari:

– biglietto ferroviario andata-ritorno Roma-Milano
(euro 150,00 x 2 militari) euro 300,00

– vitto giornaliero a persona (euro 61,00 x 3 giorni x 2
militari) » 366,00

– spese albergo (euro 140,00 al giorno x 3 giorni x 2
militari) » 840,00

– diaria (articolo 8 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 147 del 1990 ed
articolo 1, comma 213-bis, della legge n. 266 del
2005) (euro 21,00 x 3 giorni x 2 militari) » 126,00

– indennità supplementare pari al 10 per cento sul co-
sto del treno (articolo 14, della legge n. 836 del 1973
ed articolo 1, comma 213-bis, della legge n. 266 del
2005) » 30,00

Totale euro 1.662,00

Il costo del biglietto ferroviario è stato calcolato sulla base di una
ipotesi avente come parametro di destinazione la città di Milano. Pertanto,
il costo totale per missione nazionale della durata di 3 giorni, cui parteci-
pano n. 2 militari, sopra indicato in euro 1.662,00, moltiplicato per il nu-
mero di missioni annuali, da luogo al costo complessivo annuale ipotiz-
zato per le missioni nazionali dei militari della Guardia di finanza, che ri-
sulta essere pari a euro 1.662,00 x 12 missioni = euro 19.944,00, ossia
euro 19.940,00 in cifra tonda.

Si ipotizza, inoltre, che i militari della Guardia di finanza svolgano
all’estero n. 1 missione al mese, cui partecipano n. 2 militari, della durata
di 5 giorni per missione. Pertanto, su base annuale si ipotizza lo svolgi-
mento di n. 12 missioni estere, cui partecipano n. 2 militari per ogni mis-
sione, della durata di 5 giorni ciascuna, secondo il seguente calcolo.

Costo per singola missione internazionale di 5 giorni, per 2 militari:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma-Bruxelles (euro
900,00 x 2 militari) euro 1.800,00

– diaria giornaliera a persona (euro 122,50 x 5 giorni x 2
militari) » 1.225,00

– spese albergo (euro 140,00 al giorno x 5 giorni x 2
militari) » 1.400,00

– indennità supplementare pari al 5 per cento sul costo
dell’aereo (articolo 14 della legge n. 836 del 1973 ed
articolo 1, comma 213-bis, della legge n. 266 del
2005) » 90,00

Totale euro 4.515,00
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Per le missioni internazionali, non essendo stato possibile individuare
i vari Paesi di destinazione del personale da inviare in missione, si è scelta
una ipotesi di destinazione tipo avente come parametro di riferimento la
città di Bruxelles.

Pertanto, il costo totale per missione intemazionale della durata di 5
giorni, cui partecipano n. 2 militari, sopra indicato in euro 4.515,00, mol-
tiplicato per il numero di missioni annuali, dà luogo al costo complessivo
annuale ipotizzato per le missioni internazionali dei militari della Guardia
di finanza, che risulta essere pari a euro 4.515,00 x 12 missioni = euro
54.180,00.

Pertanto, per la Guardia di finanza sono pertanto necessarie, per l’at-
tuazione degli articoli 12, 23 e 24 della Convenzione, le spese indicate
nella tabella sottostante:

Articoli 12 (Richiesta di indagini),
23 (Operazioni di infiltrazioni) e 24

(Squadre investigative speciali comuni)
(Guardia di finanza)

Anno
2008

Anno
2009

Anno
2010

(a decorrere)

Missioni nazionali . . . . . . . . . . . . 19.940 19.940 19.940
Missioni internazionali . . . . . . . . 54.180 54.180 54.180

Totale . . . 74.120 74.120 74.120

b) per i funzionari dell’Agenzia delle dogane si ipotizza che essi
effettuino solo missioni internazionali e nella misura di n. 8 missioni al-
l’annoi cui partecipano n. 2 funzionari, ciascuna della durata di 16 giorni
per missione, secondo il seguente calcolo.

Costo per singola missione internazionale di 16 giorni, per 2 funzio-
nari:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma-Bruxelles (euro
900,00 x 2 funzionari) euro 1.800,00

– diaria giornaliera a persona (euro 122,50 x 16 giorni
x 2 funzionari) » 3.920,00

– spese albergo (euro 140,00 al giorno x 16 giorni x 2
funzionari) » 4.480,00

– indennità supplementare pari al 5 per cento sul costo
dell’aereo (articolo 14 della legge n. 836 del 1973 ed
articolo 1, comma 213-bis, della legge n. 266 del
2005) » 90,00

Totale euro 10.290,00

Anche per l’Agenzia delle dogane, non essendo stato possibile indi-
viduare i vari Paesi di destinazione del personale da inviare in missione, si
è scelta una ipotesi di destinazione tipo avente come parametro di riferi-
mento la città di Bruxelles.
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Pertanto, il costo totale per missione internazionale della durata di 16
giorni, cui partecipano n. 2 funzionari sopra indicato in euro 10.290,00,
moltiplicato per il numero di missioni annuali, dà luogo al costo comples-
sivo annuale ipotizzato per le missioni internazionali dei funzionari del-
l’Agenzia delle dogane, che risulta essere pari a euro 10.290,00 x 8 mis-
sioni = euro 82.320,00.

Pertanto, per l’Agenzia delle Dogane sono pertanto necessarie, per
l’attuazione degli articoli 12, e 24 della Convenzione, le spese indicate
nella tabella sottostante:

Articoli 12 (Richiesta di indagini) e 24
(Squadre investigative speciali comuni)

(Agenzia delle dogane)

Anno
2008

Anno
2009

Anno
2010

(a decorrere)

Missioni internazionali . . . . . . . . 82.320 82.320 82.320

Totale . . . 82.320 82.320 82.320

Di conseguenza, l’attuazione degli articoli 12, 23 e 24 della Conven-
zione comporta le spese indicate nella tabella sottostante, riepilogativa di
quanto descritto nelle lettere sub a) e b):

Articoli 12 (Richiesta di indagini),
23 (Operazioni di infiltrazioni) e 24

(Squadre investigative speciali comuni)

Anno
2008

Anno
2009

Anno
2010

(a decorrere)

Guardia di Finanza . . . . . . . . . . . 74.120 74.120 74.120
Agenzia delle Dogane . . . . . . . . 82.320 82.320 82.320

Totale . . . 156.440 156.440 156.440

Detto onere è da imputare a carico del CDR n. 7 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze, per euro 74.120 per
l’anno 2008, per euro 74.120 per l’anno 2009 e per euro 74.120 a decor-
rere dall’anno 2010, mentre è da imputare a carico del CDR n. 6 dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per euro
82.320 per l’anno 2008, per euro 82.320 per l’anno 2009 e per euro
82.320 a decorrere dall’anno 2010.

Riepilogo degli oneri

Pertanto, il riepilogo degli oneri connessi all’attuazione della Con-
venzione sulla mutua assistenza e sulla cooperazione tra le Amministra-
zioni doganali è il seguente:
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Guardia di finanza
e Agenzia delle dogane

Anno
2008

Anno
2009

Anno
2010

(a decorrere)

Articolo 5 (Collaborazione doga-
nale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 456.130 205.960 205.960

Articolo 6 (Ufficiali di collega-
mento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.466.010 1.466.010 1.466.010

Articoli 12 (Richiesta di inda-
gini), 23 (Operazioni di infil-

trazioni) e 24 (Squadre investi-
gative speciali comuni) . . . . . . 156.440 156.440 156.440

Totale . . . 2.078.580 1.828.410 1.828.410

Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato è da im-
putare a carico del CDR n. 7 dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, per euro 1.096.660 per l’anno 2008, per euro
985.890 per l’anno 2009 e per euro 985.890 a decorrere dall’anno 2010,
mentre è da imputare a carico del CDR n. 6 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze, per euro 981.920 per l’anno
2008, per euro 842.520 per l’anno 2009 e per euro 842.520 a decorrere
dall’anno 2010.

Si fa presente, infine, quanto segue:

– le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri recati dal disegno di
legge, relativamente al numero dei funzionari e dei militari da inviare in
missione nazionale ed estera, la durata delle missioni e i Paesi e le località
di destinazione, al numero dei funzionari e dei militari da inviare all’e-
stero in qualità di Ufficiali di collegamento, costituiscono riferimenti inde-
rogabili ai fini della attuazione dell’indicato provvedimento;

– il calcolo della diaria per le missioni internazionali è stato effet-
tuato, tenendo conto del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, della legge 4 agosto 2006, n. 248 che riduce del 20
per cento l’importo della diaria ed abroga la maggiorazione del 30 per
cento sulla stessa, prevista dall’articolo 3 del regio decreto 3 giugno
1926, n. 941;

– per i militari della Guardia di finanza, il calcolo dell’assegno di
lungo servizio all’estero e dell’indennità speciale è stato effettato ai sensi
della legge n. 642 del 1961;

– per le missioni nazionali, il calcolo della diaria e le indennità
supplementari è stato effettato ai sensi dell’articolo 8 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1990, n. 147, del-
l’articolo 14 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 e dell’articolo 1,
comma 213-bis, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.
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Analisi tecnico-normativa

1. Aspetti tecnico-normativi

a. Opportunità dell’intervento normativo

L’intervento normativo si prefigge di rafforzare la cooperazione tra le
ammmistrazioni doganali degli Stati membri, già disciplinata dalla Con-
venzione tra gli Stati membri per la mutua assistenza tra le rispettive am-
ministrazioni doganali del 7 settembre 1967, ratificata dalla Repubblica
italiana ai sensi della legge 21 giugno 1971, n. 806, prevedendo, conse-
guentemente all’abbattimento delle frontiere intracomunitarie, un rafforza-
mento della cooperazione tra le «amministrazioni doganali» dell’Unione
europea con nuovi e più incisi interventi per l’attività di prevenzione e
di contrasto delle attività illecite e dei traffici fraudolenti entro i limiti
delle competenze ad esse conferite a norma delle disposizioni nazionali,
che la Convenzione non modifica.

Tali nuovi strumenti, nei limiti dell’ordinamento interno vigente, in-
tegrano ed affinano le forme di mutua assistenza – su richiesta e sponta-
nea – e di cooperazione nell’ambito delle indagini penali concernenti vio-
lazioni di disposizioni doganali e comunitarie.

b. Analisi del quadro normativo

In generale, l’ambito di riferimento è costituito dalle norme che, ai
sensi degli articoli 30 e 296 del Trattato sulla Comunità europea, sono la-
sciate alla competenza intergovernativa e che tutelano, tra gli altri, gli in-
teressi alla salute, alla sicurezza, ed al patrimonio pubblici nonché quelli
economico-finanziari dell’Unione europea e dello Stato.

In particolare, le disposizioni:

– comunitarie che disciplinano l’importazione, l’esportazione, il
transito e il soggiorno delle merci oggetto di scambi tra gli Stati membri
e tra questi e i paesi terzi. Si fa riferimento anche alle disposizioni comu-
nitarie in materia di accise armonizzate e di IVA sulle importazioni;

– legislative, regolamentari e amministrative dello Stato riguar-
danti il movimento transfrontaliero delle merci soggetto a divieti o restri-
zioni.

c. Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti

La Convenzione, giusto quanto stabilito all’articolo 2 della stessa,
non modifica leggi dello Stato o regolamenti vigenti. Comporta, tuttavia,
l’adozione di dispisizioni per regolare il funzionamento dell’intera strut-
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tura posta a supporto dell’effettiva cooperazione tra le amministrazioni do-
ganali.

d. Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-
nitario

Non si rilevano profili di incompatibilità con l’ordinamento comuni-
tario. L’iniziativa si colloca nel quadro delle disposizioni contenute nel ti-
tolo VI del Trattato sull’Unione europea.

In tal senso, la Convenzione lascia impregiudicate le disposizioni più
favorevoli previste da altri Accordi bilaterali o multilaterali in vigore tra
gli Stati membri.

e. Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie ed

a statuto speciale

Le norme proposte non incidono sulle competenze delle regioni che
comunque sono tenute a non ostacolare l’attività ispettiva comunitaria sul
loro territorio.

f. Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono
il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali

Le norme proposte sono coerenti con le fonti legislative primarie e
non necessitano di alcun trasferimento di funzioni alle regioni o agli
enti locali.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

a. Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,

della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Il testo non introduce nuove definizioni normative.

b. Verifica della correttezza dei riferimemi normativi contenuti nel dise-
gno di legge, con particolare riguardo alle successive modificazioni

e integrazioni subite dai medesimi

I riferimenti normativi contenuti nel disegno di legge sono corretta-
mente riportati, tenendo conto delle modificazioni intervenute nel tempo.

c. Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni e integrazioni a disposizioni vigenti

Il provvedimento non introduce modifiche a disposizioni vigenti, ef-
fettuabili con la tecnica della novellazione mirata.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1074– 32 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

d. Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto

normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo

Il disegno di legge non produce effetti abrogativi su altre leggi nazio-
nali, fatta eccezione per la legge 21 giugno 1971, n. 806, con cui era stata
ratificata dalla Repubblica italiana la Convenzione del 7 settembre 1967.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

a. Ambito dell’intervento: destinatari diretti ed indiretti

L’iniziativa tende a rafforzare la cooperazione tra le «Amministra-
zioni doganali» degli Stati membri dell’Unione europea, introducendo, al-
tresı̀, forme di cooperazione particolari.

Destinatari del provvedimento sono il Ministero dell’economia e
delle finanze, l’Agenzia delle dogane, la Guardia di finanza e tutte le altre
autorità competenti per l’applicazione delle disposizioni doganali comuni-
tarie e nazionali.

Destinatari indiretti sono, invece:

– a livello istituzionale, gli altri organi dello Stato che in qualche
modo possono essere coinvolti nelle forme di cooperazione transfronta-
liera;

– a livello generale, qualsiasi soggetto privato, persona fisica o
giuridica, a cui è fatto obbligo di rispettare le disposizioni comunitarie
e nazionali vigenti in materia doganale.

b. Obiettivi e risultati attesi

Obiettivo generale della Convenzione è il rafforzamento della coope-
razione fra le Amministrazioni doganali degli Stati membri ai fini della
prevenzione e dell’accertamento delle violazioni della legislazione doga-
nale nazionale e della repressione delle violazioni della legislazione doga-
nale comunitaria e nazionale.

Risultato atteso è pertanto il rispetto delle norme poste a tutela della
salute, della sicurezza e del patrimonio pubblico, nonché l’esatta perce-
zione dei dazi doganali e degli altri diritti di importazione e di esporta-
zione, anche con evidente impatto positivo sul bilancio comunitario oltre
che sul regolare funzionamento dei mercati, falsati dall’offerta di beni e
servizi oggetto di frodi commerciali.

c. Illustrazione della metodologia di analisi adottata

La legge di ratifica è coerente con il dettato costituzionale e con le
linee guida della Convenzione, segnatamente gli articoli 2, 5 e 6.
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d. Impatto diretto ed indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle pub-

bliche amministrazioni; condizione di operatività

L’articolo 3 della legge di ratifica, pei i fini dell’articolo 5 della Con-
venzione, prevede l’individuazione, senza ulteriori oneri a carico del bi-
lancio dello Stato, con decreto da adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di ratifica, di un «Ufficio centrale di coordi-
namento», nell’ambito del Ministero dell’economia e delle finanze che, in
condizioni di operatività, sarà in grado di assolvere a compiti di coordina-
mento delle iniziative intraprese nell’ambito della mutua assistenza, non-
ché di cooperazione diretta con gli uffici omologhi degli altri Stati membri
e con le autorità comunque coinvolte nelle misure di assistenza, cosı̀ da
contribuire alla prevenzione, all’accertamento e alla repressione delle vio-
lazioni della legislazione doganale.

Il personale impiegato nella struttura dovrà essere in possesso di un’a-
deguata preparazione di base e di un’esperienza nello specifico settore tali
da garantire il buon funzionamento dell’organo e la corretta istruzione
delle forme di cooperazione transfrontaliera.

e. Impatto sui destinatari diretti ed indiretti

I destinatari diretti dovranno adeguare le proprie strutture alle esigenze
della norma. In ordine agli effetti sui destinatari indiretti si rimanda ai
punti precedenti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione basata sul-
l’articolo K3 del Trattato sull’Unione euro-
pea, relativa alla mutua assistenza ed alla
cooperazione tra le Amministrazioni doga-
nali, con allegati, fatta a Bruxelles il 18 di-
cembre 1997, di seguito denominata «Con-
venzione».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione, a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 32 della medesima
Convenzione.

Art. 3.

(Ufficio di coordinamento)

1. Per i fini di cui all’articolo 5 della Con-
venzione, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ai sensi dell’articolo 17, comma
4-bis, lettera e), della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e dell’articolo 4, comma 4, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è in-
dividuato, senza ulteriori oneri a carico del
bilancio dello Stato, nell’ambito del Mini-
stero dell’economia e delle finanze un ufficio
di livello dirigenziale non generale che as-
sume la denominazione di «Ufficio centrale
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di coordinamento». Resta fermo il numero
complessivo degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Con il medesimo decreto
sono definite la composizione, l’organizza-
zione e le modalità di funzionamento del-
l’Ufficio centrale di coordinamento.

2. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, sentito l’Ufficio centrale di coordina-
mento dispone l’attuazione degli scambi di
funzionari di collegamento ai sensi dell’arti-
colo 6 della Convenzione.

3. L’Ufficio centrale di coordinamento
provvede al necessario raccordo con gli altri
organi e strutture centrali di coordinamento
nazionali secondo le vigenti disposizioni.

Art. 4.

(Norme di coordinamento)

1. L’esecuzione delle forme di coopera-
zione previste al titolo IV della Convenzione
è consentita, nei limiti di cui all’articolo 2
della Convenzione medesima, alle Autorità
indicate nell’articolo 4, numero 7), della
stessa Convenzione.

2. Per lo svolgimento delle forme di coo-
perazione particolari di cui al titolo IV della
Convenzione che comportano l’esecuzione,
l’omissione o il ritardo di atti di polizia giu-
diziaria, l’ufficiale di polizia giudiziaria pro-
cedente dà immediato avviso, anche orale,
all’autorità giudiziaria territorialmente com-
petente, che autorizza con decreto.

3. Nel caso di esecuzione delle operazioni
di cui agli articoli 20 e 21 della Convenzione
nel territorio nazionale da parte di funzionari
degli altri Stati contraenti, l’ufficiale di poli-
zia giudiziaria procedente dà immediato av-
viso, anche orale, all’autorità giudiziaria
competente, che autorizza con decreto.

4. In ogni caso, l’ufficiale di polizia giudi-
ziaria procedente trasmette, senza ritardo,
motivato rapporto all’autorità giudiziaria.
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5. I funzionari degli altri Stati contraenti,
che prendono parte nel territorio nazionale
alle squadre investigative costituite ai sensi
dell’articolo 24 della Convenzione, non rive-
stono la qualifica di ufficiale o agente di po-
lizia giudiziaria.

6. L’autorità giudiziaria adita ai sensi dei
commi 2 e 3 può disporre diversamente e
impartire le disposizioni per l’esecuzione
dell’operazione richiesta. Nei casi d’urgenza,
la stessa autorità giudiziaria può assumere le
proprie determinazioni anche oralmente, ma
il relativo provvedimento è emesso entro le
successive quarantotto ore.

7. Nei casi previsti dagli articoli 22 e 23
della Convenzione, le relative operazioni
sono eseguite con le modalità di cui all’arti-
colo 9 della legge 16 marzo 2006, n. 146.

8. Restano ferme le disposizioni previste
dal codice in materia di protezione dei dati
personali di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, per quanto riguarda la
protezione dei dati trattati in attuazione della
Convenzione.

Art. 5.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 2.078.580 per
l’anno 2008 e di euro 1.828.410 a decorrere
dall’anno 2009. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2008-2010, nell’ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente uti-
lizzando per gli anni 2008 e 2009 l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri e, a decorrere dall’anno 2010: l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per euro 35.427; l’accan-
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tonamento relativo al Ministero della giusti-
zia per euro 74.000; l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri per euro
264.265; l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’interno per euro 132.000; l’accan-
tonamento relativo al Ministero per i beni e
le attività culturali per euro 24.000; l’accan-
tonamento relativo al Ministero della salute
per euro 313.000; l’accantonamento relativo
al Ministero dei trasporti per euro 6.000;
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’università e della ricerca per euro 30.000
e l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale per euro 949.718.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 6.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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